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cui le Donne non mangiano mai . I1-ForTis dice ;
che mentr’égli mangiava cel {uoonorato Veivoda Per-
vab a Cocorich -, le fanciulle - di cafa lo. guardavano
per le feflure della porta « ( 4 ). Ma. fe nefluna di
effe lo 3 fervito a Tavolay non ¢, che’ 1fi afqondang
a’ Foreftieri, perche: forfe pin di una ; vmlaz;onc, idels
le Leggi ofpitali le 4. refe guardinghe (; 6.) ma, per-
ché alle volte fi adombrano: i Motlacchi di: certi fog-
gecti, fenza ragione alcuna . Quefto ﬁ puod. donarc
all’ innocenza! del  coftume. . - -

Per quantosi- Morlacchi. fieno. lxberahw cogli Ofpm 2
altrettanro {ono nem1c1, ed avari. co’ birboni, > € da
qui ne nafce , che i pid mendici fi procacciano. il
vitto co’ proprJ fudori, ed il meftiere de’ birbi { ch’e
obbrobrioflo pe” Morlacchi ) ¢ folamente proprio. fra
noi a Zingari . Ma fe la Ofpitalita de’ noftri Morlac-.
chi & ftata. fempre una cofa pregicviole , laloro ec~
cefliva, prodigalita in ogn’incontro., mi [cmbra »che
degenera in vizio. ;

S A
Morale .,

- A Morale de” Morlacch1 & quella iftefla, ch’ é'-
 comune- 2 tutte le Nazioni del Mondo . Non
fanno. ad altri cid ; che non. piace a loro , e fe av-
viene o, che loro fia fatta una cofa {piacevale , con=
tracambiano alla Perfona, che la fa. La finceritd 4
il proprio, feggio. negli animi, loro fino a tanto. , che
anno {coperto gli altrui. Io fono di accordo. col For-
% TIS 5,




